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ni per entro le miserabili realta della vita, non
so quale odore d’arsiccioche gli pare uscire d'in-
torno. E perd, come bracco alla pesta, il signor
Bernardino tende qua e la il naso per I’ aria;
ma poi che nulla trova, e fu certo per gli occhi,
che niente nella stanza non arde, con tuatto che
I’ odore sussistesse, ¢ un po’ mal contento di non
poterne indovinar la cagione, pur consolandose-
ne col felix qui potuit rerum cognoscere causas,
si spoglia, e ‘gid spicca il salto per mettersi a
letto. *

In questa il fiocchetto, arso il filo che.il te-
neva alla berretta congiunto, e aiutatoanche dal
balzo della persona, da sopra il capo piomba in
mezzo del letto ridotto a condizion di carbone,
o di brace, gettando cosi in orribile angoscia il
pover’ uomo, il quale ¢ omai certo ch’ ha pres-
so I’ incendio, con tutto che non sappia trovar-
lo. Certo qui abbrucia, egli esclama in s¢ stesso,
levando gli occhi al soffitto, ma nulla nel soffit-
to trovando, prende il cerino, né pili contento al
felix qui potuit, va in giro indagando con I’ or-
dinario suo spirito investigatore la cagione del-
lo strano accidente. E pel vero alzando quel lu-
micino gli par ora di scorgere non so qual fu-
metto che lieve lieve a guisa di nugolette va per
la stanza aggirandosi e lo segue dovunque si vol-
ga. Pare coli non era alcuna traccia di fuoco,



